
Tiriolo, 16 aprile

prot.  /2020

Al personale tutto 

Al sito web 

Al DSGA

OGGETTO: Commento al DL. 8 aprile 2020, n.22 

Gentili  Docenti,  in questo scenario così  incerto e mutevole risulta più che mai
opportuno operare una riflessione sull’ultimo documento MIUR,  ossia  il  D.L.  8
aprile  2020,  n.22,  contenente  “Misure  urgenti  sulla  regolare  conclusione  e
l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”. Ciò
per delineare un realistico scenario in cui operare nell’immediato futuro, tanto in
previsione della conclusione del corrente anno scolastico, quanto per l’avvio del
prossimo. 

Dalla disamina del documento in oggetto si rileva una particolare attenzione su
alcune tematiche quali: 

-RIENTRO A SCUOLA. 

Dall’  art.1,  commi  3  e  4  del  DL.22/2020,  si  evincono  due  possibili  scenari,  a
seconda che si torni in classe prima o dopo del 18 maggio p.v 

-AMMISSIONE ALLE CLASSI SUCCESSIVE Il testo prevede la pubblicazione di
successive  ordinanze  atte  a  normare  in  dettaglio  le  strategie  e  le  modalità
dell’eventuale  integrazione  e  recupero  degli  apprendimenti  relativi  all’anno
scolastico 2019/2020 nel corso dell’anno scolastico successivo, a decorrere dal 1°
di settembre 2020, quale attività didattica ordinaria. Il tutto a voler significare che,
almeno per le classi intermedie, e alla luce anche della deroga al limite del 25%
delle assenze, tutti gli studenti saranno ammessi alla classe successiva, salvo poi
prevedere eventuali integrazioni o recuperi degli apprendimenti all’inizio dell’anno
scolastico 2020/2021. 

ESAMI  DI  STATO:  Gli  esami  del  primo  ciclo  subiscono  una  evidente
rimodulazione e vengono notevolmente ridimensionati come numero di prove da
sostenere, stante la previsione di una valutazione finale da parte del consiglio di
classe.  Gli  esami  del  secondo  ciclo  vedranno,  con  la  sola  eccezione  del
Presidente, una commissione formata da soli membri interni e la sostituzione delle
prove  scritte  con  un  unico  colloquio,  si  presume  in  modalità  telematica.  Per
entrambi  gli  ordini  di  scuola  si  procederà  dunque  alla  deroga  di  numerose
disposizioni di cui al D.Lgs.62/2017: (a) la deroga alla frequenza per almeno tre
quarti del monte ore annuale personalizzato (art.5, c.1 e art.13, c.2, lett.a); 1. b) la
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deroga, ivi compresi i privatisti, alla partecipazione durante l’ultimo anno di corso
alle prove predisposte dall’INVALSI (art.7, c.4 e art.10, c.6) e (art.13, c.2, lett.b e
art.14, c.3); 2. c) la deroga (solo per il secondo ciclo) allo svolgimento delle attività
di alternanza scuolalavoro (art.13, c.2, lett.c); d) la deroga (solo per il  secondo
ciclo) alla votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di
discipline  valutate  con  l’attribuzione  di  un  unico  voto,  secondo  l’ordinamento
vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art.13, c.2, lett.d);
4. la deroga (solo per il secondo ciclo) ai criteri d’integrazione del punteggio fino
ad  un  massimo  di  cinque  punti  previsti  dall’art.18,  c.5  del  suddetto  decreto,
integrazione ora ricondotta al processo formativo ed ai risultati di apprendimento
conseguiti sulla base della programmazione svolta. Solo i candidati privatisti , al
termine dell’emergenza epidemiologica, dovranno sostenere gli esami preliminari
“in presenza” e, una volta ammessi, potranno affrontare gli esami finali nel corso
di una “sessione straordinaria” appositamente indetta. Privatisti per i quali resta
applicabile la stessa configurazione dell’esame di Stato appena citata. 

MISURE PER L’AVVIO DELL’A.S. 2020/2021 E L’OBBLIGATORIETÀ DELLA CD.
DIDATTICA A DISTANZA.  A tal  riguardo,  con  una  o  più  ordinanza  ministeriali
saranno  adottate,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  vigenti,  misure  volte  alla
definizione della data di inizio delle lezioni e, nel contempo, all’art.2, comma 3 del
DL. 22/2020 già si prevede la tanto declamata obbligatorietà della didattica on line
per la quale il personale docente assicurerà comunque le prestazioni didattiche
nelle  modalità  a  distanza,  utilizzando  strumenti  informatici  o  tecnologici  a
disposizione.

Questa, a grandi linee, la cornice normativa all’interno della quale ci troveremo ad
operare  nell’immediato  futuro,  nell’attesa  di  prossime  ordinanze  ministeriali
chiarificatrici.  Nel  ringraziare  per  la  consueta  collaborazione,  colgo  volentieri
l’occasione per porgere un cordiale saluto a tutti Docenti di questo Istituto 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Francesco Fiumara 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, c. 2 D .Lgs n.39/93)

 


